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42 " InNDrcE DELLE MATERTE:
Monotonia . Chi rapprefenta le: fue Prediche con fuonoriqvariab'xlé » infaftidifce al certo , p. 27,

S i ; 3 : .

Morale (Senfo dele Scritture ) , p. 23. n. 2. S ) : L

Mzrﬂb (.(,Comglio )Minore 'ca)n,venmale ,* Vefcovo di Bitonto: , 1’gre&caqdp dxzieaﬁ che moveffe,,
po I M. L. ; : L E .

- .

re , non perfezionare quello che manca, p, 270 1. -
Nazianzeno ( 8. Giovanni) . Sue Omelie , p. 70 n. 2. ; )
Niffeno (S. Gregorio ) chiaro , ¢ -popolare nellelfue Omelie, p. 22. 0, 3.7 ] o
Notaj ( detti dalle-Note ;, o fian-Cifre ) ne” tempi antichi col mezze delle pd:re contenenti una’,

Natura . Quefta pud dare quello abbifogna per I’ efterno dell’ Oratore ) perche I' Arte pud fuppfi_

o pili-voci , raccoglievand le Dicerle Sagre®, e Pfofand; p..20. n, 1. ~.. Sy
Novelle raccontate sal Pulpito quanro-disdicevoli alla Santita del luogo , e del Miniftero, p. 29.
Sl : - ESRRRE e

; ; 3 o - il aseising )
Oliva ( P.)dells Compdsnia-di-Gesd celebre Predicatore del Palazzo’ Apoftolico, p. 11.'n. 2. -
Omielie . Lovo antico ufo nelfa: Chiefa, p. 7. n. 2. Ceffato' nella fine del V. Secalo fotto S. Gre-
" gorio Magno; 07 . Omelie de’ Palri“per lo pilt dette a braccio ;, ed a fioi-trafmefle da i No-
taj , p. 20.. 0. 1. Anche le Omelle fludiate , e mandate a memoria fono chiare , v7 A
Oratofi del*Secolo XV 1L tenean dietro ad una Eloguenza pompofa, vana'; e tidicela, p:9.n. 1.
Oratori- Sublimi non {ono intefi da dueterzi del’ Popolo, p.’r2.n. 2. Oratori Popolari profitte-
~ woli ;.p. 14.n. 2. Differenza wagli Otator: Pagani, e Criftiani ; p. 17. n. 3: Vedi Predicatori .
Origene~. Sue Omelie, p.7. . 2. Chiaro nelle medefime , p. 22.n. 2. Gran' promotore delle Alle-.
“gorie , b, 24. 0. 2 ! LRI : ¥

Padri della Chica nelle: Prediche al Pepolo non: citavano ds’xetli fola Scrittura ,-p. 22.-h. 1._Lore
confenfo forma il vero Senfo-della Serittura, it "Lofo maniera d interpretare- le Scritture nel
 Aenfo Allegorico non dee-biafimarfi 4 p. 24. no2.7 - TR Sulgmn 1T DR A
Palazz6 -Apoftolice . Stoi celebri-Predicaori:, porrria. 2. = ¢ ciw T o o
Panegirici . Lorg fine & dper' exempla - Santtorum condurré gli Uditori-all"Amor di Dio, e del Prof-
{imo, ed allacquifto delle Vieth Criftiane , p; 37.n. 1. Quanto dimenticatd da chi vuol far mo-
{ira del proprio. Ingegno neghi Aflunti ‘maravigliofis e di’ Eloguenza nello ftile -, ivi . 7 Ne’ Pa-
negirici non deonfi ingrandire+le azioni de’Sant ., -o: dire il non fatte da quelli , ivi . N& far
paragoni tra uné ,-ed un’ altro-Santo ,. ¢ ymolto meno col ‘Divin Redentore ,p. 33 n. 1.. Abufd
di alcuni in"confondere i veri co’ falfi Miracoli, /07 n.2. Le Virth de’ Santi - debbono campeg-
glare ne Panegirici , p.34.m: 3. I Miracoli debbonfi narrare 5 ma i veri, ivi.
Panegirifti Savj tendono al vero' Fine ne’ loro Componimenti , e non all’ mfolito’y p. 32, n. 1. Si
aftengeno da i Paragoni , p. 34-n. 3. Diftinguono 1 Veri da i Falfi Miracoli , ivi.
Panigarola (P.)-Minore Conventuale Predicatore del -1600s diceafi ,“che predicando dilettaffé , p.
1a. n. 1. Gen ¢id non confeguiva il vero Fine delle Predicle , 4vi i Criticato’ dallExitréo , fvé
Paolo ( S.)*Apoftolo 5 citato . p. 6: m.2., p. 8.1. 3. 4 p.. £3. 0. 2. Suo fentimento” circa le Scritture,
. - P724.n. 2v Maniera da lui fenuta nel predicare y p«36. h. 2. Fai I8 o
Paragone fatto da’ Panegirifti tra-“un Santo e I altro ¢ temerario ;- di in Santo eon Gestt Crifto &
Acandalofo; © sa di erefia, pi33. 0 15 € p. 34 m ¥ i P i

Parrochi nelle Ville hanno obblige di a _mi{hzfe'-‘al;atozzo Popolo, la Parola-di_Dio; p. 30- 0. 1.

Parole aggrupépatelpepﬁgniﬁc‘ar’. una-fol cofgp-fonvaney pesgin. -7 2L, L -

Parte Prima della- Predica-da alcuni teffuta con iftile Sublime’, Ja- feconda con Eloquenza Popéll- ’
re, quanto malamente da taluno fi ufi, p. 153~ - : -

Peccatori riprefi con amarolenza:da.i Predicatori- cadono: in difperazionc , p.29. n. 3. '

Pergimosfeuplardic Sanrith ; ppgant 3. > e - 0 Tl gl TG S R *

Periodi lunghi non ben’wifati nelle Prediche , p. 17: . 3 i

Perfpicnitd . Vedi Chiarezza . * - o - M L . Aoy

Popolo . Di tutto il Popole , che' concorre -alla Predica due Tetzi ‘non ittendoro sl Oratori fubli-
mi , ed appena un-terzo refta foddisfatto, p. 12. n.>1. T1°Popolo concorte z»llnq'l).reaic_a»per effe-
re ammaeltrato ne’ fuol doveri; chi- cid nen cofegne., refta eftandato , p. 17, n. 3:- Letterati,

Mezzani Intellecti ; e Baffo Vialgo vanno s Predica 5 11 Predicatere a tutei dee adattarfi 5 pr
F5eensii B 5 S e o ol S . 3 Bl
Popolare Eloquenza. Vedi Eloguenza v . + & il oieE, Cley A
?rato Fiorito, Cattiva Bottega per cavarefempj da*predieatft,"perchd favdlofa, p. 37.

: ‘ . 130 '
rediche , In effe deefi avuifare , e {minuzzare al Popolo qualche verita-rivelata dell who 5 o dell
" = altro



